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NOTIZIE 

DELLA ZECCA 

E DELLE MONETE RECANATÉSI 

RACCOLTE 

DA MONALDO LEOPARDI 

DI RECANATI 

ESTRATTO DEL CHIARISS. SIC. ABATE 

FRANCESCO CANCELLIERI 

Dall’ Effemeridi Letterarie di Roma Luglio 1822. 

\ 

Il Ch. Signor Conte Leopardi con questo suo nobil la- 
voro è divenuto benemerito delle glorie della sua Pa- 
tria , assai più di Gio. Francesco Angelita , di Diego Cal- 
cagni , e di Jacopo Lauro, che finora le ave a no scarsa- 
mente illustrate . Dimostra da principio , che dal xao3. 
Gno al i35o. non ebbero corso in Recanati, che Lire 
Pruviniesi , Lucchesi, Ravennati , Perugine , Bolognini , 
Fiorini, Ducati, Piccoli d’ Ascoli, e della Marca , re- 
candone i documenti , e spiegandone il diverso valore . 
Quantunque poi Bonifazio IX. con Bolla de’6. Febbr. *393. 
recata al Num. x. dell’ Appendice de’ Documenti, accor- 
dasse a Recanati il privilegio di batter monete d’ oro , 
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d : argento, e di rame ; nondimeno confessa di non aver 
trovato alcuna memoria , che provi di averne fatto uso , 
anteriore al i45o. 

Dodici sono le Monete illustrate , ed al fine deli- 
ncale in una Tavola , in mezzo di cui campeggia il Sug- 
gello della Città, rappresentante un Leone rampante co- 
ronato, con una spada impugnata nella branca destra , 
intorno a cui si legge 1’ Iscrizione SIGILLVM CIVI- 
TAT1S RACANATI , diversa da quella , che sta in al- 
tro rame consimile , anteposto all' Avviso ai Concit- 
tadini, intorno al quale v ! ha 1’ altra IVSTISSIMA CI- 
V1TAS RACANÀTENSIS. 

Ai num. I. II. e XII. sono tre Bolognini di argen- 
to . 11 ì. di grani 17 . il 2 . di 20 . e mezzo in circa, e il 3. 
di 18 . Il I. e il II. hanno nel diritto 1’ Iscrizione S. 
Maria, e nel rovescio de Recando . Il terzo nel di- 
ritto Sancta Maria , nel rovescio de Reca ; e tutte tre 
con caratteri , detti Gotici . 

Ai num. III. IV. V. VI. VII. IX. X. sono otto 
Piccoli di rame, con qualche mistura di argento. Il 
V. VI. e VII. di gr. il. Il li. e il IV. di gr. i3. il IX. 
e il X. di gr. j 4. 1/ Vili, di gr. 16 . Tutti hanno nell’ 
area la Croce gigliata , con attorno, nel diritto S . Fla- 
vian. e nel rov. Recnneli . Nel V. S. Flavianus è tut- 
to steso .>Nel rov. del VI. leggesi Rccaneti . Il IX. pre- 
senta nel diritto l’iscrizione S. Maria de Lorda , c nel 
rov. de Racanati . Il X. nel diritto S. Maria de Lo- 
rda , nel rov. S. Flavianus . Il III. IV. V. VI. VII. Vili, 
con caratteri , detti gotici . Il IX. e X. con i Latini -, 
come pur sono quelli , che circondano una Monelina 
d r argento di gr. 7 , in cui fra due contorni si legge S. 
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Maria de Loreto col Busto della medesima , con coro- 
na sul Capo , e col Bambino nimbato nel braccio sini- 
stro . Il rovescio ba nella sommità le chiavi Pontificie 
decussate , in mezzo a due globetti aperti ; e nell’ area 
il Leone della Città. Esiste nel diritto della III. IV. V. 
VI. VII. IX. X. XI. moneta la Croce gigliata ; nella I. 
Vili, e XII. si veggono de’ contorni , varj globetti .una 
crocetta in cima , e lettere separate in giro . 

Tutte si conservano nella Raccolta dell’Autore, fuori 
della II, che crede battuta in seguito di una risoluzione 
Consiliare de’ i4- Settembre i 45 o; e che giudica , essere 
un Bolognino , da entrarne 28 . in un’ oncia ; e tranne 
1’ XI. posseduta dall’ eruditissimo Signor Ubaldo Bel- 
lini , nel suo dovizioso Medagliere in Osimo . 

Per illustrare tutte queste monete , ha anche pro- 
dotte varie notizie relative alla Zecca di Fermo , egre- 
giamente descritta dal Catalani , e dallo Zannetti , con 
varie altre dilettevoli memorie , che vi ha inserite . t ra 
queste parlando alla pag. X. di una vertenza su la Ta- 
riffa delle monete , conghiettura , che terminasse con sod- 
disfazione della comune, per la morte seguita di J\ic- 
colò V. che n’ era stato mal prevenuto , e che dagli an- 
nali della Città si trova riferita in questi termini : a 455. 
20 . Martii , Littera Domini Angeli de Recando no- 
tificati s obitum SS. D. N. Papce Nicolai . Avverte , che 
il Ciacconio , il Pagi , ed il Baronio lo dicono seguito nel- 
la notte de’ 23. a’a4- Marzo . Se dunque non fosse sba- 
glio di data nella citata lettera , dovrebbe dirsi accadu- 
ta la di lui mancanza , tre giorni prima . Ma sembra , 
che realmente vi sia corso errore . Poiché nel Diario 
Concistoriale di Giacomo Radolfi , al quale si dee pra- 
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stare molto maggior fede , fu registrato , èbiit die Lu- 
na: , qua fuit XXI F. mensis Slartii , bora quinta , 
circa scxtam noctis-, anche ilRainaldi all’anno i455. 
n. 12 . i3. narra, che cessò di vivere die XX Y. Apri- 
lis ( in vece di Marzo , forse per errore di stampa ) bora 
noctis quinta , come attesta nel suo Diario Stefano In- 
fessura . Finalmente in una sua Medaglia presso il Bo- 
ranni Numismata Rom. Pontif., il Molinet T. I. pag. 4g. 
n. MI!, il Venuti Numismata Rom. Pont. p. i5. ed il 
Giorgi nella vita Nicolai V. pag. i63. si dice, obiit XXI 
Mart. an. MCDLV. 

Alla pag. XI. nomina una ricevuta di 172 . Bori- 
ili , pagati ai 3. di Agosto del dalla Comune per 

la. Crociata al Commissario , e Collettore Pontificio Nic- 
colò di Buonaparte da S. Miniato , munita del suo Stem- 
ma , formato da due sbarre diagonali , che dalla destra 
scendono alla sinistra dello scudo , nella sommità del quale 
è una stella , con altra nel fondo . Egli si sottoscrisse 
nell’ Istrumento de’ Capitoli della Zecca di Roma nel 
i 468 , che furono confermati nel i4/t- Il medesimo è stato 
pubblicato dal Card. Garampi fra i Documenti ai Saggi di 
osservazioni sul valore dèlie antiche Monete Pontifi- 
cie p. i 52. Ivi dimostra , che fu chiamato Clericus Lu- 
cana diac , allorché da Pio li. a’ 12 . Settembre t458. 
fu destinato Tesoriere del Ducato di Spoleti , di Peru- 
gia , e di Todi. Nel i45o. a’ 3o. Settembre fu dichia- 
rato Registratore delle Lettere Apostoliche ; nel qual 
tempo era eziandio Cherico del Sacro Collegio .Al 1 . 
Novembre i46B. fu destinato Governatore di Norcia , 
e delle Montagne del Ducalo di Spoleti. Al 1 . Genna- 
io 1468 . essendo Arciprete della Chiesa de* SS. Celso { 
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e .Giuliano in Banchi , fu elevato al grado di Cherico 
di Camera , in luogo di Roberto Cambrin . L’ ultimo 
ruolo degli ufficiali della C. A. in cui egli è nominato , 
è de’ 4 . Novembre del 1 47 * • Un Jacopo di Buonaparte, 
Cherico delle diocesi di Lucca, ottenne a’ 25. Maggio 1489 . 
il posto di Notajo della C. A. che era stato rinunziato 
da Adriano Castellense , poi Cardinale , che fece un tra- 
gico fine . ( 1 ) 

Ai 4- di Luglio nel 1 47 2 - dai deputati alla Zecca fu 
per un triennio stipulato un Contratto , di cui ha prodotto 
infine al Numero II. l’ intiero tenore, col Maestro Pier- 
venanzo di Niccolò di Fermo. Dopo di aver esposte le vario 
vicende di questa Zecca , ora aperta , ora chiusa ; termina 
con riferire , che Paolo III. nel 1 535. accordò per un 
decennio il permesso di coniarvi moneta d’oro, d’ar- 
gento, e di rame, del peso, e lega delle Monete Pon- 
tificie , con lo Stemma municipale ,da prorogarsi a be- 
neplacito della S. Sede. Ma benché quelle de’ num. IX. 
e X. presentino un conio , e forme recenti , che sem- 
brino appartenere, anche al Sec. XVII; pure confessa di 
non aver rinvenuto alcun documento , che ne provi l’esi- 
stenza , neppure nel XVI. 

E’ desiderabile , che a questo cullissimo Cavaliere , 
il quale fin dalla sua gioventù fece mostra del suo va- 
lore , con una Tragedia , e con uu volumetto di Poesie 
Liriche , le sue moltiplicl occupazioni , sì pubbliche , 
che private , permettano di darci altri frutti della sua fe- 
conda imaginazione , e della sua sottile penetrazione , se- 
gnatamente negli oggetti di Filosofia morale , e di pub- 


(1) V. il mio Mercato pag» 260. 
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blica amministrazione , in cui sappiamo, essere valen- 
tissimo . Noi frattanto gli dobbiamo saper buon gra- 
do di questo bel Saggio della sua perizia Numismati- 
ca , compiacendoci di avere questa occasione di rallegrar- 
ci del molto maggior merito , che si è fatto , per 1’ ot- 
timo allievo dell’ egregio suo Figliuolo , il Signor Con- 
te Giacomo . Egli , qual nuova Fenice de’ precoci in- 
gegni .fino da’ più verdi anni , ha fatta la più brillante 
comparsa nello Spettatore Italiano , ove ha inserita una 
traduzione del 1 . Libro dell’Odissea , e del 2 . dell’ Enei- 
de , oltre la versione della batracomiomachìa , ed alcune 
robustissime Canzoni , un Inno a Nettuno , che fece 
credere di aver tradotto da un antico Codice Greco , 
di cui contemporaneamente pubblicò il testo, foggiato con 
un’ impronta di genuina sembianza , per tacere di altre 
sue dotte produzioni . Ma essendo di giù pervenuto ad 
un’ età più ferma , per aver compiuto i cinque lustri , 
sembra , che sdegni in certo modo di riconoscerle per sue , 
disponendosi a darcene delle più importanti, più lima- 
te , e più mature. Egli, oltre lo stimolo del virtuoso 
esempio del Genitore, e dell’ottimo Fratello minore Si- 
gnor Conte Carlo , anch’ esso mirabilmente versato in 
varie lingue , ha quello altresì dell’ illustre suo Zio Si- 
gnor Marchese Carlo Teodoro Antici , che oltre il Sag- 
gio del Governo temporale del Papa , tradotto dal 
.francese di F. F. Bonnet. Roma i8i5. da Carlo Mor- 
dacchia , arricchito di note assai erudite , e interessanti ■, 
ha recentemente dati alla luce due volumi della tradu- 
zione del Vangelo dalla lingua Alemanna del celebre 
Stolberg, corredata di note estratte dalla traduzione Bi- 
blica di Monsignor Martini , con una dedica a S. A. R. 
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il Principe di Baviera, ed una nobilissima Prefazione; 
come ancora 1 ’ altro , non meno efficace, del suo Cugi- 
no Signor Marchese Giuseppe Melchiorri , il quale Ita 
testé divulgato un Saggio di osservazioni sopra Pausa- 
nia , oltre varj Articoli , ed Estratti Antiquari inseriti 
nell’ Effemeridi con somma lode . 

Potrebbe pertanto applicarsi con ogni ragione alla 
nobil Famiglia Leopardi ciò , che dall’ Apostolo Zeno 
nel T. I. delle Dissertazioni Vossiane pag. aio. fu un- 
tato sopra la discendenza di Gaspare Guarino , che fu 
un Seminario di Uomini dotti ; e che di alcuno di essi 
poteva dirsi ciò , che di Daniele Heinsio graziosamen- 
te pronunciò il Meuagio nella sua Menagiana pag. 226. 
eh’ egli potrebbe far le sue prove , e passare Cavaliere *- 
di Malta nella Repubblica Letteraria . Possano questi lu- 
minosi esempj f ar sempre più conoscere ad altri del loro 
ceto, che la vera Nobiltà coesiste soltanto nella virtù, 
e nella dottrina ; e che se resta da esse scompagnata , 
è un Quadro , a cui manca il necessario ornamento della 
Cornice , per farlo maggiormente risaltare ! 

Francesco Cancellieri 
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